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Ampio dibattito alla conferenza di organizzazione della zona L'esemplare esperienza della comunità montana del Chianti 

Per il PCI responsabilità e compiti Come si può scongiurare 
nuovi nei Comuni della Valtiberina 
Quattro delle cinque amministrazioni comunali dirette dalla DC sono passate dopo il 15 giugno alle forze di 
sinistra - Eletto un comitato per coordinare le iniziative della sezione e dei comitati comunali - Necessaria una 
attiva presenza politica in una zona colpita dalla crisi e che costituisce una delle vallate fondamentali dell'Aretino 

SAN SEPOLCRO. 11 
All'indomani delle eie/ioni 

del '5<;. che segnarono nei 
comuni montimi della Valti
berina, colpiti da uno spopola
mento e da una disgregazione 
sodale senza precedenti, una 
bruciante sconfitta delle for
ce di sinistra, l'avvocato A-
meglio Kanfani era solito af 
fermare che dalle montagne 
dell'Alta valle del Tevere le 
«truppe democristiane» avrei) 
bero marciato incontenibili 
« sulle cittadelle della pianura 
rossa ». 

Sono passati vent'anni. e 
dei piani strategici dell'avvo
cato è restato solo un ricordo 
che va sbiadendosi rapidamen
te. Le < trup|H>» dello scudo 
crociato, infatti, non solo non 
sono riuscite a strappare al 
governo delle forze po|x>lan 
i maggiori centri della val
lata — e tanto meno l'ambi 
to capoluogo aretino - - ma 
non hanno saputo neppure 
mantenere, sulla distanza, le 
loro roccaforti più tradizio
nali. 

.Minati alle fondamenta da 
una gestione arrogante e 
clientelare, volta all'immobili
smo ed alla contrapiwsizione 
frontale, quattro dei cinque 
comuni diretti dalla DC sono 
passati, il 15 giugno, alle for
ze di sinistra. Non è sfuggito 
alla resa dei conti neppure il 
comune di Pieve Santo Ste
fano. paese natale di Arma
tore Fanfani. E insieme alle 
amministrazioni comunali di 
Pieve. Caprese Michelangelo. 
Badia Tebalda e Monterchi 
sono passati alla gestione del
le forze popolari (che oggi di
rigono sei comuni su sette) 
quegli organi comprensoriali 
già avviati o m via di sosti
tuzione — le comunità monta
ne. i consorzi sociosanitari, 
il distretto scolastico, l'azien
da pubblica di trasporto — sui 
quali la DC ha cercato di 
mantenere fino all'ultimo il 
proprio controllo, non esitando 
(come nel caso delle due co
munità montane) a sacrificar
ne la funzione innovatrice a 
ristretti calcoli di potere. 

Di fronte ai comunisti della 
Valtiberina si sono profilati 
dunque, all'indomani del 15 
giugno, responsabilità e com
piti nuovi, che non investono 
solo il rapporto del partito con 
la società civile, le istituzioni. 
gli organi di governo locale. 
ma si intrecciano strettamen
te con la capacità di lotta e 
di orientamento di fronte al
l'incalzare della crisi econo
mica. sociale e politica. 

Da questo tema di fondo ha 
preso le mosse la relazione 

Un aspetto del paesaggio nella Valle Tiberina 

del compagno Antonio Valeri 
alla I conferenza di organiz
zazione dei comunisti della 
Valtiberina. svoltasi nei giorni 
scorsi a Sansepolcro. 

Cìlà i congressi di sezione, 
tenuti negli ultimi due mesi 
in tutta la vallata, hanno dato 
prova di una forte crescita 
del partito, non solo organiz
zativa — come dimostrano i 
risultati della campagna di 
tesseramento — ma anche e 
soprattutto politica. La sca
denza congressuale ha consen
tito di rafforzare le strutture 
di base, rinnovare il quadro 
dirigente delle sezioni, affida

re maggiori responsabilità ai 
giovani, agli intellettuali, alle 
nuove leve operaie che costi
tuiscono oggi il tessuto più vi
vo del partito. 

Ma la nascita del compren
sorio. la creazione degli orga
nismi sovracomunali. l'affio
rare di una dimensione nuova 
dei problemi, che si proiettano 
ormai sull'intera vallata, ri
chiedono risposte unitarie e 
coordinate, hanno fatto nasce
re l'esigenza di un più incisi
vo e puntuale adeguamento 
delle stesse strutture del par
tito. Il comitato di zona elet
to dalla conferenza di organiz

zazione della Valtiberina con
cepito come strumento di coor
dinamento delle iniziative (Iel
le sezioni e dei comitati comu
nali. di stimolo e di reale dire
zione politica a livello del com
prensorio. rappresenta un pri
mo passo in questa direzione. 
Su quali terreni dovrà indiriz
zarsi il contributo specifico del 
nuovo organismo alla lotta 
per la ripresa economica e so
ciale della vallata? 

Dal dibattito sviluppatosi 
sulla scia della relazione intro
duttiva. concluso a tarda not
te da un intervento del com
pagno Adriano Guerra, della 

segreteria dell'istituto Gram
sci. sono scaturite una serie di 
indicazioni di estremo interes
se. che sarchile ini|)ossibile ri
portare per esteso. La lotta 
per una rapida soluzione dell' 
attuale crisi ili governo, ade
guata alla richiesta delle mas 
se lavoratrici e capace di scon
giurare il rischio delle elezioni 
anticipate — una soluzione che 
non può non tener conto della 
grande forza dei comunisti — 
costituisce un primo impegno. 
immediato e concreto, che de
ve vedere mobilitate le strut
ture del partito a tutti i livel
li. La crisi economica, la bat

taglia per la difesa dell'occu
pazione e lo sviluppo prodotti 
\ o di una delle vallate più im
portanti dell'Aretino rappre 
sentano un'altra scadenza di 
fondamentale importanza, su 
cui si misura la capacità dei 
comunisti di imporre un rihai 
(amento delle scelte rullimeli 
tari seguite fino ad oggi dalla 
classe dirigente del nostro 
paese. 

La recessione economica, il 
crollo dell'occupazione, l a b 
bandono delle campagne, e la 
crescita della disoccupa/.») 
ne giovanile, hanno messo an 
eoe in Valtiberina radici prò 
fonde, pur manifestandosi in 
modo più sulKlolo rispetto a<l 
altre realtà aretine e toscane. 
L'alta valle del Tevere ha 
conosciuto lìn dagli anni del 
dopoguerra un profondo scon 
volgimento che ha colpito pe
santemente le sue strutture 
sociali e produttive. Soltanto 
nel decennio 1961 1971 la pò 
Illazione del comprensorio è 
diminuita di oltre -1 mila uni
tà. mentre la ixipolazionc at 
Uva si riduceva di circa H200. 
Nello stesso lasso di tempo 
quasi 10 nula addetti abban 
donavano il lavoro agricolo. 
riversandosi in parte nelle 
poche industrie che si anda
vano sviluppando nella zona 
e in parte alimentando il set 
tore terziario. 

Oggi, la crisi dell'esiguo ap 
parato industriale della Val 
tiberina rischia di aprire il 
\ a rco a nuovi e ben più 
preoccupanti sco:i\ olgimcnti. 
Gli ultimi mesi hanno visto 
ricorsi massicci alla cassa in
tegrazione alla Ingram di 
Sansepolcro e Anghiari. alla 
Tiber. di Pieve Santo Stefano, 
alla Valbella di Sansepolcro: 
nello stesso grupi») Buitoni. 
che con i suoi due stabilimen 
ti costituisce la più grossa 
struttura industriale della vai 
lata, i lavoratori si battono 
per scongiurare la perdita di 
400 posti di lavoro. Ecco dun
que aprirsi un vasto terreno 
di iniziativa e di lotta 

Una lotta che non deve 
esaurirsi nella difesa de; li
velli di occupazione — obiet
tivo pur importante e priori
tario — ma collegarsi stretta
mente alla battaglia per gli 
investimenti, per la realizza
zione delle grandi opere pub 
Miche già progettate o avvin
te — l'invaso di Montedoglio. 
il completamento della super
strada « E7 » e della « Due 
Mari » — per il recupero del
la montagna. 

Franco Rossi 

Un convegno del PCI su enti locali e bilanci 

NUOVE ESPERIENZE DI GESTIONE A LUCCA 
Cresciute le responsabilità dei comunisti — Azione incisiva per rivitalizzare le autonomie in un quadro di pro
grammazione regionale — L'autosufficienza democristiana non basta più — Estendere i rapporti unitari 
per rafferma/ione di una funzione trainante degli enti locali — Fondamentale il problema finanziario 

LUCCA. 11. 
Forte impezno degli ammi-

ni i t ra tcr : comunisti per assi
curare un nuovo ruo'.o dell'en
te locale, già nell'occasione 
della preparaz.one dei bilan
ci. questo, in sintesi. ;1 sen
so dei lavori del convegno. 
promosso d.i!ia federazione 
lucchese del PCI sul tema 
« I bilanci desìi enti locali e 
la lotta per far uscire il pae
se dalla crisi ». 

Al convegno, svoltosi nel 
settecentesco teatrino dell'an-
t c o Borgo di Montecarlo. 
hanno preso par te delegazio
ni de; gruppi consiliari co
munisti della Lucchesia. con-
s.clieri provinciali, membri 
delle comunità montane, diri-
penti del movimento sinda
cale. memUi dei cons-zh di 
?cna e delle municipalizzate. 
fornendo gli elementi per un 
dibatti to ampio ed articola
to intorno ai problemi dellA 
iniziativa degli enti locali. 
della loro situazione dal pun
to di vista finanziario, in 
s tret ta relazione alla dram
matica crisi economica e po
litica vissuta dall ' intero paese. 

Su questi temi si è soffer
mato il compagno Merano 
Bemacchi. Nella relazione in
trodutt iva — dopo il saluto 
del sindaco di Montecarlo 
compagno Nilo B.anucci. met
tendo in rilievo come an
che m Lucchesia. dopo il 15 
giuzno. siano cresciute le re-
sponsabi i tà dei comunisti. 
che devono, anche laddove 
fono costretti all'opposizione. 
esprimere la loro dimensione 
di forza di governo Sottoli
neando poi le novità dell'at
tuale fase dell'esperienza d?-
gh enti locali, che saranno 
investiti dalle funz.on; previ
ste dalle deleghe. Bemacchi 
ha ribadito la necessità di 
un'Azione incisiva per porta
re le comunità locali all'altez
za dei compiti ed evitare co
ri i nschi di riflussi e esten
sione di zone «sorde» alle 
sollecitazioni regionali. 

Dopo la relazione introdut

tiva sono s ta te presentate co
municazioni su argomenti di 
particolare rilevanza per la 
«ttiv.tà delle autonomie loca
li. cerne la organizzazione di 
una zonizzazione comprenso-
riale: « agricoltura e crisi 
economica: .-< decentramento e 
consigli d: zona •». *< sanità e 
sicurezza sociale»; «assetto 
del ter r . ' c r io ed urbanis t ica ' : 
«scuci i e diri t to allo stu
dio ». 

Inserendo la problematica 
sollec.tata dì", governo nel 
quadro dei rapporti fra le 
forze politiche lucchesi, il 
compagno Marco Marcucci. 
segretario della federazione 
dei PCI. si e soffermato sui 
recenti lavori della prepara-
z o n e del congresso democra
tico cristiano rilevando co
me s.a prevalente in ozni 
componente della DC. al di 
là di labili accenni di diffe
renziazione. la tendenza ad 
evitare un confronto con il 
Par t i to Comunista e quindi 
si tenda a perpetuare l'im-
m.i«ine della autosuff.c.enza 
democristiana rispetto alla 
realtà del paese, che appare. 
anche in Lucchesia. quanto 
mai grave 

La formazione dei b lanci 
può rappresentare l'occasio 
n* per affermare modifiche 
a questa logica, portatrice di 
spinte mumcipahste. la cui 
eravità ncn può essere sot
tovalutata. Gli ammin strato-
ri ccrnunst i . ha detto anco
ra Mircucci, hanno chiaro 
il senso del loro compito. 
che è quello di far crescere. 
in c7m caso, il livello di pre
senza nella società lucchese 
deil i ist.tuti democratici e 
cosi con t rbu i re a fuzare al
tri argomenti cari alle for
ze moderate, che oggi punta
no proprio a ridurre, se non 
a negare, il ruolo degli enti 
locali. Da queste considera
zioni è par t i to per le conclu
sioni del convegno il compa 
gno Leonello Raffaelli. vice
presidente della commissio
ne finanze e tesoro della Ca

mera. che ha opportunamen
te indugiato sui caratteri « or-
zanici » della linea delle forze 
moderate che tende a depri
mere la funzione dell'ente lo
cale. Quale centro di un nuo
vo meccanismo di sviluppo 
fond / .o sull'espans.one dei 
consumi sociali. 

La manovra del potere cen
trale. sotto la direzione del
le espressioni politiche mode
rate e del blocco sociale del
le classi proprietarie, che. do
po la rottura dell 'unità pò 
polare nata con la res.sten/a. 
ha trovato il coagulo nella 
Democrazia Cristiana, si è 
realizzata con la rapina del
le entra te e con l'esclusione 
dell'ente locale da ogni ac 
certamente fiscale Un vero 
e proprio drenaggio di capi
tali. di cui il compagno Raf
faeli- ha fornito le cifre, ha 
impoverito in questi anni il 
paese a lut to vantaggio dei 
? r andi potentati finanziar: 

Gli interessi passivi che 
jrravano sugli enti locali, ha 
riferito Raffaelli. hanno su
perato nel 1974 il tet to dei 
mille miliardi, sopravanzan
do di molto la cifra che gli 
stessi hanno impe?nato nel 
settore della scuola e del di 
r a t o allo studio. Una profon 
da esigenza di una nuova le
gislazione in materia di com
petenze degli enti locali, co
me di una vera riforma del
l 'ordinamento dello Sta to è 
og?i all'ordine del giorno per 
l'ampio schieramento che si 
batte per il rinnovamento de
mocratico del paese. 

Uscire dalla crisi significa 
anche un nuovo ruo'o delle 
comur..tà locali, nell 'attuale 
situazione vittime della falci
dia delle risorse e costrette 
?ll ' indebitamento con gli isti
tuti di credito. Raffaelli ha 
poi ricordato gli sforzi com
piuti dai comunisti nella di
rezione di rendere capacità 
di iniziativa alla Cassa depo
siti e prest.ti. 

U. S. 

il pericolo del fuoco 
Una diminuzione della superficie percorsa dal fuoco del 98 per cento 

75 milioni di spesa circa — In funzione un centralino telefonico 

Una vsduts dall'alto di Lucca 

SI FINA. Il 
Fare un bilancio dell'atti 

vita che la comunità montana 
del Chianti ha svolto d uan t e 
il 1975 nei confronti della lotta 
contro gli incendi che si Mino 
verificati nel silo territorio, 
è una c(wi abbastanza seni 
plice: è sul f idente prendere 
in considera/ione 1 dati lor 
niti dalla comunità stessa. 

Il bilancio che esce da que 
sti dati è indubbiamente po
sitivo Infatti, lucendo un con
fronto con il 1974 appare evi
dente che durante il 197,"» hi 
è avuta una diminuzione del 
98.03 per cento di .superiicic 
percorsa da! turno rispetto 
all 'anno precedente, a parità. 
si può dire, di numero di in 
cendi (17 nel 1974. IH nel 
1975» Infatti nel 1975 la Co 
munita montana ha appron 
tato il primo piano per la 
prevenzione e la repressione 
degli incendi boschivi, al qua 
le hanno aden to anche i co 
munì di San Ca.sciano. Ca
stellina e Tavarnelle 

In pratica, gli incendi che 
si sono verificati in tut ta la 
superficie dei Comuni inte
ressati dalla comunità nion 
tana sono stati 18 ed hanno 
intcreduto r>9ti.4r>(l ettari di 
terreno comprendenti sia bo
sco che cespugliato. La spesa 
sastenuta è s ta ta di L. 7f> 
milioni 511.282 ed è risultata 
a carico, nella sua più grossa 
entità, della Comunità stessa 
anche se notevoli contributi 
sono stati offerti dai comuni 
di Greve, di Gaiole in Chianti. 
di Radda e, soprattutto, da! 
comune di Cavriglia. 

Un centralino 
radio-telefonico 

Nel periodo più critico. 
presso la sede della Comunità 
montana, è en t ra to in fun
zione anche un centralino ra
dio telefonico per coordinare 
i mezzi e le squadre preposte 
alla repressione degli incendi 
boschivi. Il periodo di fun
zionamento di questo centra
lino va dal 15 luglio al 15 set
tembre 1975; sono stati ef
fettuati in questo periodo 68 
interventi con una media di 
1.13 interventi al giorno e 
7,91 interventi alla set t imana. 
Nel periodo che è andato dal 
15 luglio al 15 agosto si è 
avuta una media di 1.40 inter
venti al giorno e 9.80 alla 
sett imana, mentre dal 15 ago
sto al 15 settembre si sono 
avuti in media 0,80 interventi 
al giorno e 6 alla sett imana. 
Quindi la media degli inter
venti nel secondo periodo è 
diminuita rispetto a quella 
del primo periodo anche per
chè praticamente dal 23 ago
sto ò piovuto quasi in conti 
nuazione. E' da notare però 
che dal 14 al 23 agosto <9 
giorni) si sono avuti 27 inter
venti. pan a 2.7 interventi 
al giorno: ciò sta a dimo
strare che il periodo più cri
tico per il servizio può essere 
individuato nel mese di ago
sto. Inoltre è da notare che. 
nell'arco della giornata, la 
quasi totalità degli interventi 
si è avuta tra le ore 8 e le 20. 

La maggioranza delle se
gnalazioni. e precisamente i 
3 4 sono pervenute a mezzo 
di radio CB. cioè la radio 
usata dai radioamatori; inol
tre un'altra bjona parte di se
gnalazioni è giunta via tele
fono. mentre una parte un 
po' più modesta e pervenuta 
per via radio forestale. Ln 
prevalenza delle segnalazioni 
pervenute per via radio CB 
sta ad indicare come questo 
mezzo sia estremamente im-
prevalenza delle segnalazioni 
pervenute per via radio CB 
-sta ad indicare come questo 
mezzo sia es tremamente im
portante per il servizio Tutt i 
questi dati sono i presupposti 
necessari per comprendere le 
proposte che la Comunità 
montana intende effettuare 
per ampliare il servizio nel 
Tanno 1976 Innanzi tut to si 
rende necessario spostare i! 
periodo di serviz.o dal 20 g.u-
gno a! 20 settembre dei '76. 
portando cioè a tre mes. il 
funzionamento del centralino 

Una ruspa 
24 ore su 24 

Inoltre occorrerebbe a-.ere 
a disposizione, .n tut ta .a 
Comun.ta mon 'ana . 24 ore .-.i 
24. una ruspa, con relativo 
mezzo d; trasporto, anziché 
avere un elenco nutrito, co 

| mune per comune, di mezz. 
I meccanici, che in realtà non 
| sono mai potuti entrare :.n 
| funzione o per mancanza di 
! ruspista o per amenza del 
l proprietario o per mancanza 

di mezzo d: trasporto Infatti 
in certi casi l ' interven'o delia 
raspa è indispensab.le a', fin* 

[ di evitare che Tmcend.o as 
suma va.-te proporzioni o su 
peri certe barriere natura!. 
• strade, borri, camp., ecc » 

E' inoltre indispensabile che 
sia acquistata dal 'a Comun.
ta montana una radio CB con 
lineare direttiva e cuff.a <spo 
sa indicativa- L 80-1 mila-
1 milione» poiché tale mezzo 
si è rivelato cardine di tut to 
il centralino Con esso si noe 
vono allarmi e notiz.e. si di 
ramano segnalazioni, si può 
fare da ponte con altre sta
zioni, sempre per il se.*vizio 
antincendio, ci si può met
tere in contatto con un gran 
numero di radio-amator i . 
sparsi un po' dovunque, che 
in tutta le ore del giorno 

sono lieti ili col'alxirure !>or 
il servizio anticendio Nel '75 
la radio CU è .stata ollerta 

in u.so alla Comunità montana 
della VAB di G r e \ e . m un 
.secondo tempo un amico CB 
ha cambiato l 'antenna, già 
t intamente, fornendone una 
migliore e quindi di maggior 
portata. Tut ta l 'attrezzatura 
però, oltre a non es.sere di 
proprietà della Comunità 
montana, è assolutamente in 
sufficiente |>ei posizione e pò 
tenza: viene proposto perciò 
l'acquisto di una radio CB 
migliore, con antenna adatta 
(direttiva», lineare (per au
mentare la potenza di uscita» 
e cultia. 

L'andamento 
delle operazioni 
Inoltre, per quanto riguuida 

l.i .sensibilizzazione dell 'opi 
mone pubblica, .si i [tiene op 
por t ino che sia conveniente 
ripetere, m modo più mas
siccio. la distribuzione di de 
pliants e manifesti intornian
do dell'esistenza e dei compiti 
del centralino in modo che 
sia maggior»' la collaborazio 
ne della poiwla/.ione. per mez 
zo *h segnai../ioni telefoniche 
che sono .state, numericamen
te. hcar.se. 

Spesso, dopo che la Comu
nità montana aveva diramato 
l'allarme <li un incendio, man 
cavano notizie .sull'andamento 
delle operazioni di spegnimen
to e tutto ciò succedeva ix>r 
l'insufficiente portata della ra
dio 2 mt. (queliti collegata 
con il Corpo tore.stale». Le 
richieste di ulteriore necessita 
di aiuto di al tre squadre o 
mezzi le ha fornite il perso
nale della Comunità montana, 
sul ixisto dell'incendio, colle-
gando.si via radio con l'Ispet
torato r ipart imentale delie Fo
reste di Firenze o Siena e 
questi a .stia volta telefonan
do allo Comunità montana. 
oppure si sono av.ite per mez
zo di radioamator i CB (con 
la radio CB non si hanno 
problemi, o almeno se ne han

no pochissimi, per le «zone 
domina »» Tutti) c.ò mette 
:n evidenza (incoia una volta 
la validità dell'Uso della ra 
dio CB La dotazione di ra 
dio 2 mt s! è m e l a t a .stufi 
cicute: occorrono però alme
no altre 2 3 antenne di ri
cambio poiché sono soggette 
facilmente a rompersi. Inol 
tre occorrono al t ie due batte 
ne m modo da averne serti-
pie a dis|)o.si/ione una di ri 
serva carica. 

Oocone molti e che ì Co 
munì organizzino le loro squa 
d ie con un nummo di 7 o H 
unità e tutte ben attrezzate 
Le squadro di cinque peisone 
si sono rivelate Ins iflicicnt' 
a fronteggiare incendi di me 
die proporzioni Inoltre 'e 
squadie dovtcbheio esseie re 
penbili con pm rapidità Si 
[•'tiene che sii oppoitiino per 
il 1976 dotale la Comunità 
montali i MI un p-oiv io auto 
me'zo il (piale. o!t:e al nor 
nule Uso. saieb»e mip'egato 
dinante gli incendi tintoiven 
to del pei.sonalo della Co 
munita montana, coordina 
mento e trasporto sepia-
die. contatti con il centralino 
via radio CB o radio 2 mt.». 

L'Uso dell'elicottero, che hn 
coperto le zone del Valdarno, 
Pratomagno e Chianti, nei 
giorni prefestivi e festivi, ha 
dato risultati ottimi. E' una 
esperienza che. come afferma 
la Comunità montana del 
Chianti, la Beguine tara lx*ne 
a ripetere anche pe-r-i pros
simi anni Potrebbe essere 
usato, (XM migliorare il ser 
vizio, un altro tipo di e'icot 
tero con un .serbatoio di circa 
1 (KH) lt. <h acqua per poter 
intervenire tempestivamente 
su focolai o mceii'l' di piccole 
e medie proporzioni (in zone 
impervie, s i lingue di fuoco 
più estese, occ ). 

In tutto ciò consiste il b: 
lancio positivo e le proposte 
concrete per migliorare il ser
vizio contro gli incendi, effet
tuato dalla Comunità monta
na del Chianti 

Luciano Valentini 

Per il trasferimento 
dell'ospedale a Cisanello 

CISANELLO. IL 
Il comune di Pisa ha inizia

to la consultazione con la cit
tadinanza (con le strutture de
centrate che sono i consigli di 
quartiere, con le categorie e 
con gli enti cittadini) sulle li
nee programmatiche di legi
slatura e sul bilancio di previ
sione VJlfì 

In tali linee di programma 
è ribadito l'imiiegrio del co
mune per la costruzione del 
nuovo complesso ospedaliero 
nell'arca di Cisanello. La rea
lizzazione del complesso di 
Cisanello. non di poco conto 
come impegno economico e fi 
miliziano, e di teni|X>. è una 
scelta che da anni ha visto 
un ampio e democratico dibat
tito. confronto delle idee e 
quindi un acconto dei vari en
ti e forze politiche democrati
che cittadine 

Basta guardare ai program 
mi che i partiti politici hanno 
presentato ai propri elettori in 
occasione delle elezioni del lo 
giugno 1ÌJ75. Questo largo con
senso é l'assunzione di res|x>n 
sabilità dei vari enti e forze 
politiche d e m a n o dalla consa
pevolezza che occorre fornire 
a I V a e al suo comprensorio 
ospedaliero un «servizio» 
funzionale e razionale. inte
grato. consolidalo (divisioni. 
clinic he. universitarie, servizi, j 
ricerca didattica» che cimimi j 
sprechi e dopp.om offrendo un 
serviz.o migliore a costi prò I 
grammat.. controllati, contenti- I 
ti. a | x r to al territorio e con I 

. le caratteristiche indicate da'. ì 
ì * piano osp-dalitTo transitor o 
! del.a regione Toscana » che I 
! ancora non è una realta ma e J 
I legge operante <ÌA cu. ne-^uno I 
i può debordare. j 

Co-a che nell'attuale dispcr 
sione del « S. Chiara » e del 
* Putti > non e possibile otte
nere. o quanto meno è più d.f 
ficile Ma vi e un altro aspetto. 
fo r^ a ne he p ù importante: l.i 
liberazione dell 'area o>peda'..e 
ra — t umat.zzata ia--.eme a 
quella deila caserma Artale) 
permetterà al comune di prò 
grammare .n modo giusto !a 
-•istemazione di quella parte 
del centro storico, la p:u un 
ixirtante. con ì suoi innumere 
revoli problem. urbanistici cul
turali e scKiaii. quali ad esem 
p,o la desi.nazione aH'l.'niver 
s.ia per le sue ncct^i t . i e a 
gli studenti per il diritto allo 
stud.o di tutta l 'area che dal
la P.azza del Duomo s, erteli 
de praticamente m tutto il 
quart.ere d, S. Maria 

Nu questi punti cardine pan
che concordi il presidente dei 
l'ospedale di S. Chiara compa 
gno Lupetti nella sua dichiara 
zionc apparsa su i lTn tà del 
24 gennaio. In tale intervista vi 
è JXTO un passo che I.H r lo 
meno lascia perplessi: e «niel
lo in cui il presidente Lupetti 
fa sapere che « da oltre un 

anno sono a disposizione dello 
ospedale l."> miliardi offerti 
da una società finanziaria del 
l'Alta Italia *. Il problema, ci 
pare, è di saliere chi sono 
coloro che offrono e a quali 
condizioni, in realtà, verreb 
he portato su Pisa questo in 
gente investimento di milioni 
(anche se svalutati e deprez 
zati). Ma siccome le * Micie 
fa finanziarie dell'alta Italia *•. 
come quelle della bassa Ita
lia del resto, fanno i loro af 
fari è lecito sup|K»rre che do 
vr.inno essere rimborsati ì 
15 miliardi con i relativi inte 
ressi. 

Nell'intervista poi chiama in 
causa la regione clic non ha 
autorizzato l'operazione flnan 
ziaria. appunto, ma chi dovrà 
rimborsare questo * prestito ^ 
e i relativi interessi che è le 
cito supixirre siano dell'ordine 
di qualche miliardo l'anno'.' 
Questo è il punto da chiarire: 
in mancanza di provvedimenti 
legislativi e finanziari congni: 
l>er l'edilizia ospedalieranon s. 
può fare come prima, cioè ca 
ne andò la * retta » ospedaliera 
anche di questi costi; gli ospe
dali. per la loro attività, attin 
gono. in base a certi pararne 
tri al fondo o»|>edaliero na 
ziona'e < he la regione riparte 
K M»!O |KT erogare l'assisten 
/.\. rinnovare le apparecchiati! 
ie e per lavori urgenti, fondo 
os[H(i.iìiero the . è IKMIC ripeter
lo. è insufficiente per questi 
scopi fìssati dalla Yggc n. 38'i 
dall'agosto 11J74 che pa^sò le 
competenze «spedai.ere alle 
regioni. 

Dunque <\.Ì dove si possono 
tirare fuori i -oidi K |X>i. non 
IKitrebbe ci.ii>i e he altre istmi 
/ioni locali «he hanno avuto 
m'eress. negli ospedali losca 
n. e pisani e che hanno inte 
r*. -si pai v,W: a vedere nso! 
vere nodi unjxirtanti come 
questo facessero condizioni 
[in favorevoli.' Ecco quindi. 
e i pare, non sussistere disin 
teresse d,i parte della regione 
a risolvere il problema che ab 
ba ino v>to <> t h e non è pic
colo. ma crediamo t h e !a re 
geme stia ricercando la via 
più conveniente e quella p ò 
giusta che poi è la via più 
breve. Noi p-„ns.«imo t h e rito 
ntise luto tutto que.lo t he di pò 
s.tivo ha fatto e può ancora e 
dovrà fare l'ospedale !\mpe 
cno e lo sforzo debba essere 
queiio del comuni' e deil i altri 
enti interessati, prima di tot 
to l'università e l'opera un;-
vers.tana che riceveranno la 
attuale zona di < S. Ch.ara > 
a coordinare L'I: sforzi, le ri 
sorse e le in./iative (si pensi 
alle sole infrastrutture clic si 
n ridono necessarie nella /o 
na di Os imelo) d'accordo con 
la regione che già se ne «ta 
interessando per trovare le 
soluzioni finanziarie e ammin.-
strative adeguatamente. Il re
sto non serve, e non rende. 
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